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A colloquio con il sindaco dopo il «gran rifiuto» 

«Abbiamo aperto la via 
alla Perugia anni '80» 

Cosa significa 
amministrare 
Le giunte rosse 
sono insostituibili 
« Ho imparato 
ad essere meno 
individualista » 
Pensare un 
nuovo assetto 
della città 
La consapevolezza 
di ciò che è stato 
fatto e di quello 
che c'è ancora 
da fare 

PERUGIA — Zaganelli parla 
con tono pacato, seduto sul
la poltrona del suo studio di 
avvocato. Dalla finestra si 
domina Perugia, la città che 
ha amministrato per più di 
tre anni. Adesso la decisione 
sembra irrevocabile: il sinda
co non lo farà più. Resta però 
tutto l'impegno politico e 
quella serenità di giudizio. 
che ha costituito il leit motiv 
della sua presenza a Palazzo 
dei Priori. 

Fuori dalla mischia, dopo 
aver fatto « il gran rifiuto ». 
Zaganelli sembra trovarsi in 
uno stato di grazia per discu
tere. anzi per conversare ama
bilmente. su cosa significa 
amministrare, sulla vita e la 
qualità di questa città, sul 
rapporto fra le forze politi
che. sulle alleanze di sinistra. 

E partiamo proprio da qui: 
« Le giunte rosse — esordisce 
il sindaco — sono insostitui
bili, il loro modo di governa
re da difendere. Raccolgono 
un grande consenso e rappre
sentano le forze sociali più 
vive e significative». «La bor
ghesia perugina, intesa come 
classe, lasciaìido fuori quindi 
qualche individualità di rilie
vo — afferma — non ha cer
to molto da dire. Poche pro
poste, un ruolo scarsamente 
attivo; e per questo che il 
movimento operaio, con le 
sue alleanze, è l'unica forza 
che può amministrare con ef
ficacia e • consenso questa 
città ». 

Zaganelli continua espri
mendo un giudizio fortemen
te positivo sulla collaborazio
ne con il PCI. Lui socialista. 
con qualche venatura libera
le, la trova un'esperienza mol
to apprezzabile, da rafforza
re. « In fondo — commenta 
non è questa la base di una 
futura reale alternativa al 
potere democristiano? ». 

Quando parla del PSI espri
me con un sorriso e una fra
se secca tutto il suo attacca
mento e la sua critica: « Un 
grande partito sempre infe
riore alle aspettative degli al
tri e alla propria tradizione ». 
Poi tornando al modo di go
vernare: qualche critica, au
tocritica e un riferimento al
le grandi difficoltà che si in
contrano. « Cambiare non è 
semplice, ci si scontra spesso 
con gruppi di interessi preco-
stituili. Occorre avere una 
grande pazienza e insieme fer
mezza: ascoltare tutti, tener 
conto delle esperienze delle 
diverse categorie e essere fer
mi su alcuni principi gene
rali ». 

<{ Un lavoro certe volte lo
gorante, oscuro, difficile. Per 
questo lascio, sono stanco. 
Eppure non abbandono certo 
il mio impegno politico e 
nemmeno rifiuto un ruoto al
l'interno delle istituzioni». 

Lo dice e subito dopo, tutto 
soddisfatto, ci mostra la bi
blioteca del suo studio: I libri, 
le riviste, le pratiche di lavo
ro che vuol tornare a seguire 
più assiduamente. Di Peru
gia, dell'Umbria ne continua 
a parlare con interesse e pas
sione: « Questa esperienza di 
amministratore è stata mol
to interessante, mi ha inse
gnato ad essere meno indivi
dualista, ha sollecitato in me 
la voglia di capire i problemi 
di una società, al di là della 
vita privata e professionale 
di tutti i giorni ». 

Comincia col parlare della 
regione: « Una realtà — so
stiene — non unitaria, com
posta da città, da zone, tra
dizioni, radicalmente diverse. 
ET una costellazione fatta di 
tanti sistemi planetari e Pe
rugia spesso viene solo tolle
rata dagli umbri, come capi
tale». «Negli ultimi dieci an
ni — prosegue — gli enti lo
cali hanno iniziato a lavorare 
per produrre un'unificazione, 
tenendo conto di queste real
tà, talora molto distanti. 

«Non si è fatto tutto, anco
ra c'è molta strada da per
correre. Del resto non si su
perano in poco tempo sedi
menti storici, che talora han
no una loro grande dignità ». 

E a Palazzo dei Priori che 
si è fatto? Tante esperienze 
positive, è vero, ma non cer
to esentì da critiche. Il sinda
co non si tira indietro quan
do si tratta di parlare dei pro
blemi più scottanti. Per esem
plo quello urbanistico: «E* 
tcro — dice — la città pote
va essere disegnata meglio. 
L'errore non è comunque di 
oggi, ma risale a 15-20 anni 
fa. Spesso nei piani e nelle 
varianti si è tradito lo stesso 
tpirito con cui Perugia venne 

pensata tanti secoli addie
tro». 

« L'ultima amministrazione 
ha tentato di superare questo 
difetto di "cultura storica e 
urbanistica", abbiamo cerca
to di recuperare tradizioni 
consolidate per rilanciare un 
modo nuovo di concepire la 
costruzione della città. Per 
questo a Palazzo dei Priori si 
è riconosciuta molta impor
tanza ai lavori di restauro di 
Piazza IV Novembre e insie
me si è cercato di dare una 
fisionomia, una vita aggrega
ta ai nuovi quartieri». 

« Certo si poteva fare pro
babilmente, anche in questo 
caso, di più. Basti pensare che 
in tutti i nuovi insediamenti 
mancano le piazze, t luoghi 

dove per eccellenza la gente 
si ritrova ». Se c'è difetto, co
munque. niente è irrecupera
bile. piuttosto è importante 
oggi cercare di pensare un 
nuovo assetto della città, cor
reggere anche errori compiu
ti. ma soprattutto legarsi ai 
bisogni che la popolazione 
esprime, risolvere le contrad
dizioni nuove, che scoppiano. 
Una per esempio: la grande 
massa di studenti italiani e 
stranieri presenti, la qualità 
della loro vita. 

«Ci siamo trovati di fron
te — dice Zaganelli — ad un 
vero e proprio boom demogra
fico. E' questo il frutto di 
una politica, quanto meno 
imprevidente, di Palazzo Gal-
lenga, che ha creato difficol

tà ai cittadini di Perugia e 
agli studenti esteri. Resta 
il fatto inconfutabile die la 
nostra città è quella che sia 
in cifre assolute, che relative 
è più ricca di mense, di posti 
letto ». 

I Il sindaco che se ne va, in
somma, lascia la sua carica 
con una precisa coscienza del
le realizzazioni e dei limiti di 
esse, ma soprattutto con una 
consapevolezza che. se pur 
tra mille difficoltà, è stata 
aperta la strada per ulteriori 
cambiamenti. 

Un compito difficile per co
struire la Perugia degli anni 
ottanta. 

Gabriella Mecucci 

Le amare conclusioni di una ricerca del « Cesi » di Terni 
» _ 

E il drogato fa ancora paura 
Quattro ragazze della 3-H hanno svolto un'indagine sugli aspetti sociali del fenomeno — «E' impossibile 
risolvere il problema se la gente non arriva a considerare i tossicodipendenti come degli esseri umani» 

TERNI — «In una società come la nostra 
è praticamente impossibile cercare di risol
vere il problema droga, visto che la gente 
non considera i tossicodipendenti come es
peri umani, bensì come degli esseri alquanto 
spregevoli e privi di ogni forza di volontà ». 

Queste le conclusioni, amare e sfiduciate, 
che un gruppo di ricerca della I H - H del
l'istituto tecnico commerciale Federico Ce
si. Quattro ragazze, Daniela, Tiziana, Ro
sanna e Sonia per circa 15 giorni si sono 
impegnate in una ricerca sugli aspetti so
ciali del fenomeno droga. 

<( Avevamo già studiato le caratteristiche 
chimiche delle sostanze stupefacenti — di
cono — quando il professore ci ha proposto 
di studiare il fenomeno anche dal punto di 
vista dei rapporti sociali. Ora voghamo al
largare il campo di interesse di questa ri
cerca. 

Vogliamo che venga utilizzata non sol
tanto nella scuola ma possa essere fonte di 
discussione un po' per tutti ». 

Nella III-H ci sono 23 studenti fra ragazze 
e ragazzi. Solo quattro però hanno trovato 
lo stimolo e la voglia di procedere nel la
voro. C'è disinteresse per questi problemi — 
dicono alcuni studenti — molte delle nostre 
assemblee falliscono per questo. 

«Dei tossicodipendenti — dice Tiziana — 
c'è una immagine negativa, e molti avevano 
paura di entrarci in contatto. Noi ci siamo 
latte forza, abbiamo girato per i centri so
ciali che ci sono a Terni, quello di via Ami
nale ad esempio, siamo state all'ARCI, al
lo SMAT». Oggi più che mai. dicono nel 
ciclostilato nel quale è raccolta la ricerca. 
siamo convinte che sia Importante prendere 
contatti con la « realtà », uscire dall'isola
mento, costruire esperienze comuni nella 
scuola come nella società. 

Settantamlla sono le persone in Italia — 
si legge — che usano eroina. La loro età va 
dai 14 ai 40 anni. Di queste solo 20 mila pos
sono realmente essere considerate tossico
dipendenti. Centosettanta sono state nel 
1979 le morti per droga attribuite alla cosid
detta « overdose ». Il numero dei decessi 
per sostanze stupefacenti, dicono ancora, è 
comunque più elevato: nelle statistiche uf
ficiali non sono inseriti quelli dovuti ad altre 
cause. 

Al di là del dati raccolti — che non sono 
moltissimi e che non dicono poi molto di 
nuovo rispetto a quanto già si sapeva intorno 
al fenomeno — ciò che particolarmente stu
pisce nella ricerca è il fatto che probabil
mente per la prima volta un gruppo di stu-

• denti, senza l'aiuto di nessuno, abbia cercato 
di approfondire un tema così scottante. 

Nella scuola di droga se ne parla da 
_ tempo. Il Provveditorato agli studi di Ter

ni, insieme all'amministrazione comunale, 
. ha recentemente distribuito anche un que
stionario. I risultati verranno resi noti fra 
qualche tempo. Nello stesso Istituto com
merciale venne realizzato circa un mese e 
mezzo fa un seminario cui intervennero an
che alcuni esperti esterni, non appartenenti 
al mondo della scuola. L'approccio al pro
blema, però, è sempre stato accademico e 
distaccato. 

Un distacco illusorio che non ha potuto 
evitare che nei bagni venissero trovate si
ringhe e che si facessero uso di sostanze 
stupefacenti all'interno delle mura scolasti
che. Nella ricerca di questi giovani, invece, 
c'è lo sforzo di ricercare i motivi che «por
tano alla droga ». 

Capire perché giovani o meno giovani 
possono sentirsi attratti dall'esperienza del
l'eroina. « I miti del dissociarsi, accendersi, 
sintonizzarsi — dicono — risiedono nel cul
to-religione della droga. A predicare questo 
culto è stato un sacerdote: Timoty Leary. 
Secondo costui l'uso dì marijuana e di so
stanze allucinogene porterebbe ad un rap
porto più umano e soddisfacente con l'uni
verso ». 

Rifiuto della ricchezza, delle ambizioni e 
del prestigio sociale: questi gli ingredienti 
della filosofia di Leary. A questa concezio
ne — dicono le studentesse del ragioneria — 
si è facilmente legata la logica della conte
stazione sessantottesca. A questa poi si sa
rebbe sostituita, con l'ineresso nel mercato 
dell'eroina, la logica dell'esperienza solita
ria. personale, individuale. 

Non è rimasto escluso dalla ricerca nep
pure l'aspetto economico del fenomeno dro
ga. Si parla di un giro di affari di centinaia 
di miliardi. Di potenti organizzazioni in 
ternazionali. Si sente infine, oltre alla sfi
ducia nella situazione attuale, anche la vo
glia di fare Qualcosa, di cambiare in qualche 
modo la realtà che ci circonda. 

« Quella della ricerca — dicono — è una 
esperienza che vogliamo continuare, appro
fondire». C'è solo da augurarsi, ora. che 
non siano proprio le strutture scolastiche. 
dopo aver sottovalutato per tronpo tempo 
la questione, ad impedire che l'esperienza 
vada avanti allargandosi ad altri settori 
della società-

Angelo Ammenti 

A che punto siamo nell'applicazione del nuovo prezzo di vendita della carne 

Perugia: il nuovo listino 
soddisfa il sindacato 

La Federazione regionale Cgil-Cisl-Uil esprime il suo ap
prezzamento per la decisione del Comitato provinciale 

PERUGIA — Gli oltre cinquanta macellai disobbedienti alle 
disposizioni dei Comitati provinciali prezzi sul prezzo della 
carne si trovano, dunque, tutti nel comune di Perugia. 
Mentre — come assicurano alla Regione dell'Umbria — nel 
resto della provincia e dell'Umbria, i macellai applicano le 
tariffe fissate dai Comitati provinciali prezzi di Perugia 
e di Terni. 

T)el resto è ora subentrata anche un'altra forma di con
trollo: quella dei consumatori. Del prezzo della carne si con
tinuerà a discutere questa mattina alle ore 12.30, al dipar
timento ai problemi economici, nel corso di una conferenza 
stampa dell'assessore regionale allo sviluppo economico Al
berto Provantini, che è anche presidente dei Comitati prezzi 
di Perugia e di Terni. 

Si registra oggi, intanto, una presa di posizione della 
Federazione regionale unitaria CGIL-CISL-UIL dell'Umbria, 
che esprime «viva soddisfazione per la decisione assunta 
dal Comitato provinciale prezzi ». in merito alle riduzioni 
dei prezzi dei tagli di carne, «indebitamente assoggettati 
— è detto in una nota — ad aumenti non motivati». 

Secondo le organizzazioni sindacali, la decisione del Co
mitato « indica una strada concreta per porre un freno 
alla speculazione sui generi di prima necessità ». Nella nota, 
viene rilevato che «con altrettanta o maggiore efficacia 
avrebbe potuto muoversi il governo, che invece seguita ad 
essera completamente latitante o peggio avalla ed incorag
gia la rincorsa degli aumenti dei prezzi. 

« Un altro motivo di soddisfazione — dicono i sindacati — 
è costituito dal fatto che la stragrande maggioranza degli 
esercenti della regione ha deciso di uniformarsi alle delibere 
del Comitato, e che solo una minima parte ha seguito le 
indicazioni prive di ogni fondamento incitanti alla illegalità 
della Confcommercio. 

«Questa associazione — aggiungono — si distingue per 
la copertura all'incoraggiamento che da sempre offre alle 
più scoperte posizioni speculative e come tale deve essere 
fatta conoscere e denunciata all'opinione pubblica e ai 
lavoratori ». 

La Federazione sindacale unitaria conclude, rinnovando 
alla Regione e alle amministrazioni pubbliche l'invito a con
vocare un incontro (di recente sollecitato dai sindacati), per 
definire una « strategia di medio periodo J>. in modo da affron
tare in maniera organica il problema dei prezzi. 

150 lavoratori 
Montedisòn 
denunciano 

i gravi rischi 
del reparto PVC 

TERNI — Sono 150 i lavoratori 
del reparlo PVC (polivinile di clo
ruro) dello stabilimento ternano 
della Montedisòn che hanno fatto 
denuncia all'INAlL per malattie 
professionali. Un esame della si
tuazione è stato compiuto nel cor
so di due assemblee di lavoratori 
promosse dalle Federazione unita
ria lavoratori chimici e dai patro
nati sindacali. AI termine delle as
semblee. che si sono tenute al mat
tino e a! pomeriggio, è stato ap
provato un documento in cui si 
rileva la gravità della - situazione 
esistente nello stabilimento chimi
co. Secondo i lavoratori — si 
legge nel documento — l'azienda 
Montedisòn ha gravi responsabilità 
per il fatto che nonostante situa
zioni di rischio fossero state denun
ciate «I reparto PVC non sono 
mai stati presi provvedimenti ido
nei. Responsabilità sono state rin
venute anche nell'cpe-ato degli or
gani preposti alla vigilanza fra 
questi Enche l'Ispettorato del la
voro. 

Il documento fa anche riferi-
m3r!to ai ritardi della magistratura 
nai casi in cui è stata chiamata 
a procedere. La federazione unita-
r'e dei lavoratori ch'mici e i patro
nati sindacali INCA-INAS-ITAL ri
tengono inaccettabile l'etteggia-
mento dell'istituto Infortuni. 

L'istituto infatti pur riconoscen
do la malattia proless'onale dà una 
valutazione del danno non corri
spondente alle resi; condizioni psi
cofisiche dei lavoratori 

Terni: «disobbedienti» 
non dovrebbero esserci 

Le associazioni dei macellai invitano al più rigoroso ri
spetto — Senza esito le pressioni dei colleghi perugini 

TERNI — Da oggi è in vigo
re anche a Terni il nuovo 
listino dei prezzi della car
ne. Le associazioni di catego
ria facenti capo alla Confe-
sercenti e all'Associazione 
commercianti hanno inviato 
ai loro iscritti una circolare, 
con la quale li si informa 
che « i sindacati macellai del
la provincia di Terni comu
nicano che. a seguito dell'ac
cordo con il Comitato prezzi. 
hanno stabilito che i prezzi 
delle carni bovine fresche a 
partire da oggi, saranno i se
guenti», seguono poi i prezzi 
concordati: le fettine di quar
to posteriore 8 mila lire al 
chilo, le punte di petto sen
z'osso 5300 lire. 

Viene anche precisato che 
«questi sono i due tagli di 
carne posti sotto il regime di 
sorveglianza ». Si aggiunge, 
subito dopo, che «le stesse 
associazioni di categoria sono 
impegnate altresì ad applica
re la stessa percentuale di 
aumento, il 10 per cento a 
tutti gli altri tagli». 

Anche per quanto riguarda 
i tagli non sono state intro
dotte novità ed è stata man
tenuta la vecchia suddivisio
ne, che è diversa da quella 
di altre province e che — so
stengono gli stessi macellai 
— è più vantaggiosa per il 
consumatore. Senza scendere 
nel dettaglio, i tagli sono 
quattro, il primo costa 7200 
lire, il secondo 5500, il terzo 

5300, il quarto 3.100. Questi 
quindi i listini che i consumo-
tori troveranno appesi nelle 
macellerie. 

Saranno rispettati, oppure 
si verificherà qualcosa di a-
nalogo a quello che sta acca
dendo a Perugia? A Terni la 
situazione sembra essere 
completamente diversa. C'è 
in primo luogo un atteggia
mento responsabile e costrut
tivo del sindacato macellai e 
tra gli stessi macellai la de
cisione presa nella riunione 
del Comitato provinciale 
prezzi è stata capita e appro
vata. Macellai che hanno an
nunciato di non voler appli
care il nuovo listino non 
sembrano esserci. . . 

Le associazioni hanno co
munque invitato « tutti i ma
cellai a rispettare scrupolo
samente i prezzi sopraindica
ti». ma sembra una racco
mandazione quasi superflua. 
visto che non vi sono ele
menti per ipotizzare che ciò 
non avvenga. 

Vero è che anche se i ma
cellai di Terni avevano pres
sioni da parte dei colleghi di 
Perugia alla ricerca di soli
darietà anche fuori provincia, 
ma gli appelli in tal senso, 
fino ad oggi, non hanno avu
to gli effetti sperati e a Terni 
tutto dovrebbe procedere nel 
più tranquillo dei modi, an
che se i vigili urbani control
leranno che i listini siano 
realmente rispettati. 

Istituito un indirizzo biologico-sanitario all'Istituto tecnico industriale di Gubbio 

Quando scuola e società si incontrano 
Il significato dell'iniziativa illustrato ieri mattina nel corso di una conferenza stampa - E' la prima esperienza a livello nazionale 

i 
PERUGIA — L'incontro fra 
scuola ed enti locali umbri è 
determinato da esigenze pro
fonde, dalla consapevolezza 
che i problemi che oggi la 
scuoia e la società presenta
no. sono e devono essere ter
reno per un lavoro comune. 
E* in questo quadro — «un 
versante nuovo * del rapporto 
fra scuola ed enti locali co
me l'ha chiamato il prof. 
Grande, provveditore agli 
studi di Perugia — che si 
inserisce la convenzione fra 
il • comune di Gubbio e il 
Provveditorato agli studi di 
Perugia per un indirizzo bio
logico sanitario di formazio
ne professionale nell'ambito 
del quinquennio dell'Istituto 
tecnico industriale di Gubbio. 

Il significato dell'iniziativa 
è stato illustrato ieri mattina 

nel corso di una conferenza 
stampa tenuta dal presidente 
della giunta regionale Marri. 
da) provveditore agli studi di 
Perugia prof. Grande, dal 
sindaco di Gubbio Panfili e 
dall'assessore Pierotti, dal 
presidente della Comunità 
montana Belimi e dalla prof. 
Cassata, coordinatrice del 
quinquennio. 

«Quella di Gubbio — ha 
detto il presidente Mani — è 
un'esperienza di grande inte
resse e che interviene in un 
settore difficile come quello 
della formazione professiona
le. Le iniziative che su que
sto settore sono state fin qui 
realizzate hanno fatto in noi 
maturare la convinzione — 
ha proseguito Marri — che 
c'è bisogno del collegamento 
con la scuola. E nel quadro 

della collaborazione fra la 
Regione dell'Umbria e il 
Provveditorato agli studi di 
Perugia (diritto allo studio. 
programmi, formazione) le 
possioilità di intervento nella 
sanità che hanno gli enti lo
cali (formazione degli infer
mieri professionali) sono sta
te inserite all'interno dell'I
stituto tecnico industriale di 
Gubbio e formano l'indirizzo 
biologico-sanitario. 

Questa esperienza — ha 
aggiunto Marri — ha valore 
nazionale ed è una tappa im
portante nel rapporto fra gli 
enti locali e lo Stato: la co
munità locale, con le sue esi
genze e le sue necessità, si 
inserisce all'interno della 
scuola e la scuola fornisce le 
sue competenze tecniche, di
dattiche e culturali per l'in

tervento sulla realtà*». 
E* indubbiamente questo il 

punto di maggior rilievo del
l'iniziativa e contemporanea
mente. il punto di partenza 
per una collaborazione più 
ampia e che può interessare 
altri settori, oltre quello sa
nitario. A questo proposito 
Mairi ha affermato che un 
gruppo di Lavoro sta definen
do altri progetti di intervento 
con un duplice obiettivo: la
vorare a nuovi profitti pro
fessionali e quindi alutare 
l'occupazione; fornire ele
menti, importanti perche 
tratti dall'esperienza, che 
possono essere utili alla ri
forma della scuola secondaria 
superiore. 

Il dottor Grande ha sotto 
lineato il valore della inizia
tiva e del rapporto che in 

Umbria si è stabilito con gli 
enti locali, affermando che 
«sui problemi che travaglia
no la scuola c'è possibilità e 
necessità di un lavoro comu
ne. Quest'anno scolastico — 
ha continuato il provveditore 
agli studi — è stato caratte
rizzato da tre esperienze dt 
rilevanza nazionale: il proget
to per il reinserimento sco
lastico dei figli degli emigrati 
a Gubbio e a Gualdo Tadino; 
questa esperienza di Gubbio 
e, più in generale, il "versan
te nuovo" del rapporto fra 
scuola ed enti locali ». 

«All'Istituto tecnico indu
striale di Gubbio — ha prose
guito il prof. Grande — ci 
sono indirizzi nuovi che do
vrebbero poi essere codificati 
scuola media superiore. Tre 
nella auspicata riforma della 

sono gli indirizzi del quin
quennio: quello biologico sa
nitario. quello per l'assetto 
del territorio e quello lin
guistico moderno». 

Il corso — ha spiegato la 
professoressa Cassata — mira 
alla formazione di operatori 
sanitari, in grado di inserirsi 
e di lavorare concretamente 
all'interno dei servizi territo
riali. 

Il corso terminerà nel 1984 
ed interessa 18 ragazzi. 

«E* un rapporto diverso — 
ha detto il sindaco di Gubbio 
Panfili — fra scuola ed ente 
locale: una scuola che non 
simuli più una realtà, ma che 
sia parte integrante del terri
torio. di una realtà regionale 
in evoluzione». 

Fausto Belia 

Vertenza-Terni: 
per uscire 

dalla fabbrica 
e coinvolgere 
l'intera città 

TERNI — Per l'intera gior
nata il consiglio di fabbrica 
della «Terni » ha discusso ie
ri sulla piattaforma aziendale 
per il rinnovo del contratto. 
La proposta che ne è scaturi
ta sarà ora sottoposta al giu
dizio dei lavoratori. La piat
taforma, sulla scia delle indi
cazioni nazionali, si articola 
in due parti: una che riguar
da l'organizzazione del lavo
ro, le condizioni ambientali, 
le prospettive di sviluppo; la 
seconda riguarda invece gli 
aumenti salariali. 

Anche per questa parte ci 
si sta orientando a chiedere 
aumenti che sono in sintonia 
con la media nazionale, forse 
leggermente superiori in 
quanto la provincia di Terni 
non è certamente tra quelle 
dove vi sono gli stipendi più 
alti. L'aumento da richiedere 
dovrebbe comunque oscillare 
intorno alle 40 mila lire. 

Sulla prima parte della 
piattaforma, si riconfermano 
le linee che il sindacato ter
nano ha seguito per la «ver
tenza Terni ». che è già aper
ta e che vede le parti con
frontarsi da un lungo arco di 
tempo. Ci sono alcune que
stioni. ritenute decisive per il 
futuro della maggiore indu
stria umbra, sulle quali si 
sta discutendo e sono: la si
tuazione finanziaria, gli in
vestimenti e il futuro di pro
duzioni strategiche. come j 
« l'inossidabile » e le ormai ! 
famose «seconde laYorazio- | 
ni». L'ultimo incontro con la 
direzione aziendale si è rive
lato ben poco proficuo e il 
sindacato ha espresso un 
giudizio assai critico sul 
comportamento assunto dalla 
controparte. 

Per quanto riguarda la si
tuazione finanziaria, si è in
vece registrato un sostanziale 
miglioramento. Nella riunione 
del 1 marzo il consiglio di 
amministrazione della Terni 
ha proposto la riduzione del 
capitale sociale da 12 a 25.5 
miliardi, per coprire le perdi
te di bilancio, e un contem
poraneo aumento del capitale 
sociale a 178,7 miliardi. A 
versare i 153 miliardi neces
sari per compiere questa o-
perazione dovrà essere la 
Finsider. la finanziaria pub
blica alla quale la Terni ap
partiene. 

La decisione dovrebbe es
sere sancita il 28 aprile dal
l'assemblea ordinaria della 
Finsider. durante la quale si 
deciderà anche per quanto 
riguarda gli indennizzi dovuti 
dall'ENEL alla «Terni» per 
la nazionalizzazione degli im
pianti elettrici. 

Della vertenza aziendale si 
è discusso anche nella riu
nione della nuova segreteria 
della sezione di fabbrica. 
composta da Ortensio Mat-
teucci. segretario e da Franco 
Petrelli, Nerio Migliarini. E-
vilmero Pagliari, Franco Sal
vati. Moreno Mollichella. 

« La vertenza aziendale — è 
scritto in un comunicato 
conclusivo — non deve resta
re all'interno della fabbrica, 
ma collegarsi con i problemi 
generali, coinvolgendo l'intera 
città-.. E* stato inoltre e-
spresso un duro giudizio sul 
comportamento assunto dalla 
direzione nella vicenda Tela
ti la all'assunzione dei primi 
giovani che hanno seguito i 
corsi di formazione sulla ba
se della legge per l'occupa
zione giovanile. 

30 piattaforme 
aziendali 

presentate 
dall'Flm 

di Perugia 
PERUGIA — Trenta piatta
forme aziendali già presenta
te nella provincia di Perugia. 
Riguardano circa 6 mila la
voratori. La piattaforma dal 
contratti integrativi aziendali 
dei metalmeccanici della pro
vincia di Perugia riguarda 
complessivamente circa 15 
mila lavoratori. 

Per illustrarne i punti ieri 
conferenza stampa della FLM 
provinciale. 

Si è discusso degli stessi 
argomenti che ì metalmecca
nici hanno posto al centro 
della richiesta fatta il 19 di 
gennaio scorso di un incon
tro all'Associazione industria
li di Perugia. La risposta fi
nora è stata deludente e tesa 
ad affrontare la piattaforma 
settorialmente azienda per a-
zienda. 

Ambienti di lavoro, servizi 
sociali, salario, diritto allo 
studio: questi gli argomenti 
di una piattaforma tesa alla 
soluzione dei problemi di 
« una struttura industriale 
dequalificata ». Una industria, 
quella metalmeccanica peru
gina — è stato detto ieri nel 
corso dell'incontro con I cro
nisti — priva di capacità 
imprenditoriale, una struttu
ra che fa perno sul basso 
salario ed un ambiente di la
voro spesso nocivo ». 

Partiamo da qui: la FLM 
provinciale, riferendosi alle 
modalità e ai tempi di appli
cazione degli articoli 1 e 2 
del nuovo contratto naziona
le. ha posto all'attenzione 
dell'associazione industriali la 
necessità di convenzioni con 
le unità sanitarie locali terri
toriali. Obiettivo: indagini 
sull'ambiente di lavoro e visi
te ai lavoratori. 

Servizi sociali: si chiede 
l'impegno delle aziende a 
contribuire economicamente 
alla realizzazione di servizi 
sociali in zone e comprenso
ri, dove si ravvisi l'esigenza e 
la possibilità dì concretizzarli 
(mense interaziendali, tra
sporti, eccetera). 

Per quanto riguarda il sa
lario c'è invece la richiesta 
della definizione di un au
mento salariale rispetto ai li
velli attualmente esistenti, 
che realizzi una omogeneità 
di trattamenti economici tra 
le diverse aziende della pro
vincia. 

Infine, per il diritto allo 
studio: la necessità di andare 
ad una formazione comples
siva dei lavoratori.' 

Il gruppo 
dei Raincoats 

al CVA Rimbocchi 
PERUGIA — Continua la serie dei 
concerti organizzsti da e Radio Pe
rugia Uno » ed il perlod'co musi
cale « Masquersde ». Domani sa
rà la volta del Raincoats. un grup
po reck londinese formato da quat
tro ragazza. Il gruppo suoni un 
tipo di rock all'evanguard'a con 
alcune influenze deKa musica folk 
inglese, come testimonia l'uso del 
violino e della viola. 

Gina BIrch al basso. VIcky Aspl-
nall viola e vietino. Ana Da S'Iva 
alla chitarra e voce ed Ingrld alia 
batterlo sono !e qu?:tro compo
nenti del Raincoats che hsnno g'à 
inciso un long p!aln ed a'cun: 45 
gl.-i per l'etichetta Inglese Rough 
Trade. II concerto in'zlerà a"e 
21.30 •! CVA Rimbocchi, al quar
tiere Elee di Perugia 

pipartitcn 
TERNI — E' convocata per 
oggi alle ore 16 la riunione 
del Comitato federale e del
la Commissione federale di 
controllo. Ordine del giorno: 
1) bilancio della Federazione: 
2) proposte per le liste dei 
candidati. 

A Spoleto 
la Settimana 

internazionale 
del Centro-studi 

sull'Alto Medioevo 
SPOLETO — Ieri, indetta dal 
Centro italiano di studi sul
l'Alto Medioevo, è iniziata la 
annuale Settimana interna
zionale di studi che avrà 
quest'anno per tema: «Cri
stianizzazione ed organizza
zione ecclesiastica delle cam
pagne nell'Alto Medioevo: e-
spansione e resistenze ». 

La Settimana che si con
cluderà il 16 si articolerà in 
due sezioni, una dedicata ai 
« problemi generali ». l'altra « 
«Il funzionamento delle isti
tuzioni ecclesiastiche rurali 
nei vari contesti territoriali >. 

Il discorso di apertura sarà 
tenuto dal prof. Karl Bosl. 
dell'Università di Monaco di 
Baviera, che parlerà di « Cul
tura cittadina e cultura rura
le tra mondo antico e mondo 
medioevale a confronto nella 
cristianizzaizone delle cam
pagne». 

La Settimana sarà conclu
sa da una tavola rotonda 
presieduta dal prof. Jerzy 
Kloczowski dell'Università di 
Dublino. Relazioni e comuni
cazioni saranno tenute da 
studiosi di varie università I-
taliane e straniere e precisa
mente Bochum. Marburgo. 
Milano. Washington. Cler-
mont. Parisi. Roma. Fribur
go. Torino. Cambridge. Lecce. 
Glasgow. Varsavia. Padova. 
Dusseldorf, Granada. Lubia
na. Pisa. 

Il Centro Studi spoktmo 
ha intanto annunciato il tema 
del VII Congresso interna
zionale di studi sull'Alto Me
dioevo che si svolgerà dal 29 
settembre al 5 ottobre pros
simi con cedute a Norcia, 
Subiaco e Montecassino. 

Si tratterà di «S. Benedet
to nel suo tempo » e sarà tal 
contributo alle manifestazioni 
celebrative del quindicesime 
centenario della nascita dri 
Santo. 
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